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PRESENTAZIONE  DI  FERNANDO  MARIONI 

Con i “potenti mezzi a disposizio-

ne”, anche per questa annata sono 

riuscito a condurre in porto 

l’ANNUARIO dedicato alla Presi-

denza di Giuliano Perosi (3° man-

dato il suo”). Ma ritengo che il 

lavoro possa essere apprezzato 

da tutti gli amici soci, anche da 

quelli che si vedono poco ai nostri 

incontri. Come potete vedere ho 

riprodotto le copertine di tutti gli 

Annuari, da quando è nato il primo 

da una idea dell’amico Mauro CAR-

RI, idea che mi è piaciuta e conti-

nua ad appassionarmi. Grazie ami-

ci lions. 
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Il  momento finale del “Passaggio  della  Campana” 

  da Morando Grechi a Giuliano Perosi 
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LIONS CLUB GROSSETO HOS  

ATTIVITA'    

1  CASSA  324,70  

2  BANCA DEL-
LA MAREM-
MA c.c. 50021  

5.914,19  

3  DISPONIBI-
LITA' IMME-
DIATE  

6.238,89  

4  CREDITI   

a) verso soci  6.928,41   

b) diversi  986,75   

5  DISPONIBI-
LITA' DIFFE-
RITE  

7.915,16  

PASSIVITA'    

6  DEBITI   

a) verso forni-
tori  

- 47,00   

b) diversi  1.485,00   

7  TOTALE DE-
BITI A B.T.  

1.438,00  

8  ECCEDENZA 
ATTIVO  

 

a) esercizi 
precedenti  

7.295,52   

b) esercizio 
corrente 
(cfr.p.23)  

5.420,53   

9  NETTO PA-
TRIMONIALE  

12.716,05  

14.154,05  14.154,05   

RICAVI 
(ENTRATE)  

  

10  PROVENTI 
SOCI  

37.522,00  

11  PROVENTI 
DIVERSI  

-  

12  ALTRI RICAVI  -  

13  TOTALE RI-
CAVI  

37.522,00  

COSTI 
(USCITE)  

  

14  COSTO AS-
SOCIAZIONE  

 

a) The Interna-
tional Associa-
tion  

1.565,96   

b) Distretto 108 
La  

4.370,00   

15  TOTALE CO-
STI ASSO-
CIATIVI  

5.935,96  

16  COSTI FUN-
ZIONAMENT
O CLUB  

 

a) Affitto sede  1.740,00   

b) Spese ammi-
nistrative  

453,29   

c) Oneri bancari  49,52   

d) Costi e spese 
div.  

906,70   

e) Annuari e 
stampa  

283,00   

17  TOTALE CO-
STI DI FUN-
ZIONAMENT
O  

3.432,51  

18  CONVIVIALI e 
MEETINGS  

13.223,00  

19  SERVICES  8.010,00  

20  COSTI SO-
STEGNO LEO 
CLUB 
"F.IANNITELLI
"  

1.500,00  

21  TOTALE CO-
STI ATTIVITA' 
ISTITUZIONA-
LI  

22.733,00  

22  TOTALE CO-
STI  

32.101,47  

23  ECCEDENZA 
ENTRATE  

5.420,53  

37.522,00  37.522,00   
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Il  Presidente Giuliano PEROSI apre la serata—Alla sua destra il Governatore  Michele MANZARI 
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Michele  Ferraro  e  Filippo Iannitelli con il guidoncino del Governatore 
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LIONS  CLUB  GROSSETO  HOST 
APERTURA ANNATA CON IL GOVERNATORE DISTRETTUALE 

 

 Il nuovo Presidente del più “anziano” Club Lions della Provincia di Grosseto, 

il dottor Giuliano Perosi,  ha inaugurato la  55° annata  sociale che si concluderà 

il 30 giugno 2012.  Alla serata di apertura, che si è svolta al Centro Congressi 

della Fattoria La Principina, ha presenziato il nuovo Governatore del distretto 

Lions della Toscana, Michele Manzari. 

 Il Presidente Perosi,  entrato nel Club di Grosseto nel 1969, e al suo 3° 

mandato alla guida della nostra Associazione, dopo le annate 1971/ ’72  e 

1995/’96, ha illustrato ai soci e ai numerosi ospiti presenti, tra i quali i Presi-

denti dei Lions Clubs Alta Maremma, Federico Guarracino e Orbetello “I Presì-

di” Roberto Cimmino, oltre a Sara Papini, presidente, ed Elisabetta Monaci, de-

legato di zona, del Leo Club “Francesco Iannitelli” di Grosseto, il suo programma 

di servizio per l’annata in corso . 

 Oltre alla conferma dei consueti “services”  in favore dei soggetti ipove-

denti o per combattere la cecità, cani guida, libro parlato, raccolta occhiali usa-

ti, interventi per la prevenzione della cecità da fiume in alcune regioni del mon-

do, è anche confermato il contributo in favore dell’Ospedale Pediatrico di Kim-

bondo, in Congo, diretto dalla dr.sa Perna. Altri  contributi andranno  al locale 

Comitato per la vita e agli incontri di Ippoterapia in favore di bambini e ragazzi 

con particolari patologie. Altri services ancora verranno effettuati insieme ad 

altri Clubs lions della nostra Provincia in modo da impiegare maggiori risorse fi-

nanziarie. 

 Il Governatore distrettuale Michele Manzari ha illustrato 

un’altra  lodevole iniziativa alla cui realizzazione potranno partecipa-

re i Clubs Lions della Toscana. Si tratta della organizzazione deno-

minata DYNAMO  CAMP, fondata dal compianto attore Paul Ne-

wman, che consiste nella gestione di campi estivi in favore di ragazzi 

tra i 7 e i 17 anni di età affetti da  patologie gravi e/o croniche che 

necessitano di terapie ricreative. 

  L’Organizzazione opera non solo in America, dove è sorta, ma 

anche in altri Stati dei 5 continenti. In Italia l’unico campo estivo si 

trova a San Marcello Pistoiese ma la struttura necessita, in relazio-

ne alle sempre maggiori richieste di partecipazione , di nuove tende 

che hanno costi piuttosto consistenti. Dalla unione di risorse di vari 

Clubs toscani sarà possibile l’acquisto di una o più tende da 8 posti 

letto ciascuna. 

Fernando Marioni  
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LA NAZIONE  -   GROSSETO  -  2  OTTOBRE  2011 
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Il Lions Club Grosseto Host ha iniziato le attività 

Martedì 04 Ottobre 2011 08:46 | |  

Condividi  

  di   Rossano Marzocchi 

Grosseto: Si e tenuta recentemente presso la Fattoria La Principina l’apertura 

dell’anno sociale del Lions Club Grosseto Host. Un’annata, secondo la relazio-

ne tenuta dal neo presidente Giuliano Perosi (nella foto), che si preannuncia 

impostata prevalentemente su iniziative di carattere sociale e culturale. Fra 

l’altro Perosi non è nuovo ad iniziative di questo genere essendo stato già pre-

sidente di Club negli anni 71/72, 95/96 e poi Delegato di Zona del Distretto. 

Erano presenti numerosi soci ed amici tra cui Federico Guarracino e Roberto 

Cimmino presidenti dei club Lions Alta Maremma e Orbetello, oltre a Sara Pa-

pini ed Elisabetta Monaci rispettivamente presidente e delegato di zona del Le-

o Club “Francesco Iannitelli”. 

Nella circostanza Perosi ha invitato, per renderlo immediatamente partecipe 

delle iniziative, il Governatore del Distretto del Lions Michele Manzari. 

Manzari ha dato un ulteriore spunto solidale al presidente Perosi illustrando il 

“Dynamo Camp” un centro di accoglienza nei pressi di Pistoia bisognoso di 

strutture mobili e tende onde poter offrire a bambini e ragazzi affetti da patolo-

gie gravi o croniche l’opportunità di trascorrere un periodo di svago in un am-

biente protetto, nel quale sia garantita una costante assistenza medica con la 

supervisione di personale qualificato. “Il club è sensibile e crede ad iniziative 

di questo genere” - ha riposto Perosi - donando al Governatore un’offerta in 

denaro. 
 

Da   MAREMMA  NEWS   —   Quotidiano  “on line” 

http://www.facebook.com/sharer.php?u=http%3A%2F%2Fwww.maremmanews.tv%2Fit%2Findex.php%3Foption%3Dcom_content%26view%3Darticle%26id%3D14076%3Ail-lions-club-grosseto-host-ha-iniziato-le-attivita%26catid%3D41%3Aattualita%26Itemid%3D55&t=Il%20Lions%20Club%20Gross
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L’articolo è di Rossano Marzocchi 
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Il CORRIERE  DI  MAREMMA 

2 Ottobre 2011 
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DALLA  NOSTRA  RIVISTA  “ETRURIA  LIONS”  

Numero  2  -   Novembre/Dicembre 2011 
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SINTESI  DELLA  RELAZIONE DEL SOCIO  GIORNALISTA 

 FRANCO ESPOSITO SULLA CINA 

L’amico Francesco (Franco, per gli amici) socio del nostro Club dall’a.l. 2009/10, 

Giornalista professionista, ha visitato la Cina per la prima volta nel 2007 e poi 

nel 2008 in occasione delle Olimpiadi in qualità di inviato e infine nel corrente 

anno 2011, ha svolto un’ampia relazione su quel grande Paese di 9,5 milioni di 

kmq (3° al Mondo dopo Russia e Stati Uniti) e con 1 miliardo e 400 milioni di a-

bitanti, 56 gruppi etnici, pari al 24 % della popolazione mondiale . Da notare 

che 320 milioni hanno meno di 14 anni. 

 La capitale, PECHINO, ha 15 milioni di abitanti ma SHANGHAI ha 18 mi-

lioni e HONG KONG “solo” 7,5 milioni. Ma al di là della popolazione,  tra ciò che 

impressiona il visitatore occidentale c’è il basso costo della manodopera: 54 

cent/ora a fronte di 6 euro in Italia nel settore tessile. Ma tutta l’economia 

cinese è in forte crescita anche per il fatto che lavorano ininterrottamente e 

per tutti i giorni dell’anno. Impossibile fornire il “panorama” del “Pianeta Cina”  

fatto da Esposito in una pagina. Ci limitiamo quindi ad una informativa sintetica 

delle sue “perle” delle quali nelle pagine successive mostriamo una immagine. 

LA  CITTA’  PROIBITA 

 Era il Palazzo Imperiale delle dinastie Ming e Qing alle quali è servito co-

me abitazione degli imperatori e delle loro famiglie per oltre 500 anni. Situato 

al centro di Pechino, è stato costruito tra il 1406 e il 1420. Comprende 980 e-

difici per 8700 camere dislocati su 72 ettari. Dichiarata “Patrimonio 

dell’Umanità” dall’UNESCO, dal 1925 costituisce il più ricco MUSEO di opere 

d’arte provenienti dalle collezioni degli imperatori cinesi. 

LA GRANDE MURAGLIA 

 Costruita a partire dal 215 a.C. circa dall’Imperatore Qing Shi Huangdi, si 

estende per oltre 8800 km attraverso un territorio impervio e montuoso e do-

veva servire a proteggere l’Impero dalle invasioni dei Mongoli. In effetti non ha 

impedito l’accesso agli invasori che approfittavano delle porte e della larghezza 

inferiore a 10 metri. E’ stata dichiarata “Patrimonio dell’Umanità” e indicata co-

me una delle “Sette Meraviglie del Mondo moderno”. 

L’ESERCITO  DI  TERRACOTTA (vedere a pag.25) 

LO STADIO OLIMPICO  

 Costruito a partire dal dicembre 2003, ha ospitato, tra l’altro, le cerimo-

nie di apertura e di chiusura dei Giochi Olimpici di Pechino del 2008. Le sue 

forme architettoniche si richiamano ad un “Nido di Uccello”. Largo 220 m , lun-

go 330 e alto 69 occupa una superficie di 25 ettari e può contenere 80.000 

spettatori. E’ stato definito “una scultura gigantesca, un intreccio di linee cao-

tiche e convergenti, una montagna da scalare e penetrare”. Ci sono volute  

45.000 tonnellate di acciaio. Nel 2009 vi si è svolta la finale della Supercoppa 

italiana tra Inter e Lazio e nel 2011 tra Inter e Milan. 
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Una  immagine della CITTA’ PROIBITA 

Una immagine  della GRANDE MURAGLIA 
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L’ESERCITO  DI  TERRACOTTA 

Si tratta di una delle più grandi scoperte archeologiche. Migliaia di statue di 

guerrieri a grandezza naturale furono fatti costruire dal primo imperatore ci-

nese Qin Shi Huang, lo stesso che iniziò la Grande Muraglia intorno al 215 a.C., 

a guardia della sua tomba.  Gli scavi sono ancora in corso. Oltre ai guerrieri, so-

no emersi carri da guerra, cavalli, funzionari e concubine. Da notare che ogni 

soldato è diverso dall’altro. 
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Lo Stadio Olimpico di Pechino, “Nido di Uccello”, costruito in occasione delle 

 Olimpiadi del 2008 può contenere 90.000 spettatori. 

 

Una  immagine panoramica della città di SHANGHAI 
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VENERDI’ 11 NOVEMBRE  2011 - CHIESA DELLA  MISERICORDIA—P.za della 

Palma  —  S. MESSA  IN  SUFFRAGIO  DEGLI AMICI LIONS  SCOMPARSI 

SOCI  TUTTORA PRESENTI CHE HANNO PERSO FAMILIARI 

 

Filippo IANNITELLI………………………………...…..il  figlio  FRACESCO 

Mario SANTINI………………………………………….……….la  moglie ANNA 

Gianfranco  SAVELLI………………………………...………… la moglie ISA 

Alessandro GUELFI………………………..………...la moglie CESARINA 

Franco  FAZZI………………………………….…………….il padre RODOLFO 

SOCI  SCOMPARSI  NEGLI  ULTIMI  ANNI 

 

Rino  BUONAVIA  (lalle) 

Livio  MECACCI 

Permo  EMILIANI 

Paolo  COSTA 

Palmiero  GIANNETTI…………………………………...……...27 giugno  2004 

Vincenzo  NICOSIA………………………………..………….1 settembre  2005 

Giovanni TAMBURRO……………………………..…………….14 maggio  2006 

Lorenzo  CAPACCIOLI……………………...………………….14 maggio  2006  

Luigino  DE DOMINICIS…………………..………………...17  febbraio  2007 

Carlo  MOGLIOTTI…………………………….…………….14 settembre 2007 

Luciano  SPAZIANI……………………………….…………..30 dicembre  2010 

Annibale  SPINELLI……………………………………………….27 giugno 2011 

Giorgio  CAPPELLI………………………………………..……...25 agosto 2011 

Palmiero  GIANNETTI Luigino  DE DOMINICIS Giovanni TAMBURRO e Annibale SPINELLI 

Luciano SPAZIANI Giorgio CAPPELLI Vincenzo NICOSIA 

 

Paolo  COSTA 
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ANNA MARIA BRIGANTI  e 

  LE DONNE  DEL RISORGIMENTO 

Laureata a Roma, sua città natale, in Medicina e Chi-

rurgia alla “SAPIENZA” con il massimo dei voti e pub-

blicazione della tesi,si è specializzata in Pediatria, Psi-

chiatria e Neuropsichiatria Infantile alla Università di 

Pisa. Dopo vari servizi in Ospedali di Roma (Clinica Val-

doni, Ospedale S.Spirito, Ospedale Bambino Gesù) ar-

riva in Maremma e prende servizio al Pronto Soccorso 

dell’Ospedale di Grosseto (prima ed unica donna in 

quell’incarico).Successivamente prestan la sua opera nel 

Rep. Di Neuropsichiatria e poi in Pediatria 

 

 Nell’anno 1986 entra a far parte del SOROPTIMIST 

CLUB di Grosseto, nato il 16 ottobre 1977, dove è 

chiamata alla funzione di Presidente nei bienni 1992/94 

2006/08 e 2010/12. 
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ANITA GARIBALDI  - Nacque  il 30 agosto 1821 presso la cittadina di Laguna, 

nello Stato di Santa Caterina, in Brasile. Figlia di un mandriano, si sposò a 14 anni 

con un calzolaio ma a 18 anni incontrò Garibaldi e divenne la sua donna e madre dei 

suoi figli. Nel 1840 nasce il primo figlio, Menotti, ma già nel 1841 Garibaldi e Anita 

furono costretti per le vicende del Brasile a fuggire in Uruguay dove si sposarono e 

dove nacquero altri 3 figli, Rosita, Teresita e Ricciotti.  Nel 1848 Anita si imbarca 

con i figli per Nizza dove Garibaldi la raggiungerà con un’altra nave. Nel 1849 è a 

Roma dove Garibaldi era accorso per difendere la Repubblica Romana. Sopraffatti 

però dagli eserciti francese e austriaco, sono costretti a fuggire dirigendosi verso 

Ravenna. Anita , già febbricitante, non riuscì a proseguire la fuga verso Venezia e 

morì nelle Valli di Comacchio il 4 agosto 1849, a soli 28 anni. 

CRISTINA TRIVULZIO BELGIOIOSO  (1808—1871) Era una esponente 

della migliore aristocrazia milanese, dai Marchesi Gherardini  e giovane sposa del 

Principe Belgioioso. Ciò non le impedì di avvicinarsi ai movimenti di liberazione per 

cui era tenuta d’occhio dalla polizia austriaca. Riparata in Francia, continuò ad 

aiutare gli esuli italiani che in lei trovarono un valido punto di riferimento. Ritor-

nata in Italia continuò la sua opera per favorire l’unità d’Italia, magari anche at-

traverso i Savoia. Nel 1848 da Napoli partì per Milano per partecipare alle 

“Cinque Giornate”.L’anno successivo partecipò alla difesa della “Repubblica Roma-

na” ma dopo lqa resa     fuggì a Malta e poi in Turchia. Tornò a Milano nel 1855 a 

seguito di amnistia delle autorità austriache. Muore a 63 anni nel 1871 e 

nessun politico italiano venne al suo funerale. 

COLOMBA ANTONIETTI PORZI (1826-1849) Figlia di fornai di Bastia 

Umbra, a 20 anni sposò il conte Porzi, tenente delle truppe pontificie. Nel 1848-

49 il marito aderì alla Repubblica Romana e Colomba lo seguì e per combattere si 

tagliò i capelli e si vestì da bersagliere. Partecipò alla battaglia di Velletri (18-19 

maggio 1849) contro le truppe borboniche e per il suo coraggio ricevette l’elogio 

di Garibaldi. Successivamente prese parte alla battaglia di Porta San Pancrazio, a 

Roma, dove purtroppo rimase uccisa ad opera delle truppe francesi. Dal 1941 le 

sue spoglie riposano al Mausoleo Garibaldino sul Gianicolo. A Colomba sono stati 

dedicati un monumento a Bastia Umbra e un Busto sul Gianicolo tra le statue dei 

patrioti d’Italia (quello della foto a fianco). 

PEPPA, LA CANNONIERA— In realtà si chiamava Giuseppa Bolognara , nata 

a Barcellona P.di G. (Messina). Una popolana che faceva la lavandaia. Il suo eroi-

smo si distinse nella battaglia di Catania del 18 maggio 1860. A seguito dello 

sbarco di Garibaldi a Marsala, a Catania scoppiò una insurrezione ma i soldati 

borbonici tenevano sotto tiro gli insorti. Peppa, con l’aiuto di alcuni, riuscì a tra-

scinare un cannone alle spalle dei soldati che, partito il colpo, si ritirarono ab-

bandonando il loro cannone. Ma Peppa, rimasta sola dopo che i suoi amici erano 

fuggiti per paura dei fucili borbonici, riparandosi dietro un muro, fece un laccio 

ad una fune e riuscì ad impadronirsi del cannone con il quale sparò un colpo con-

tro la cavalleria borbonica. La battaglia non finì  bene per i catanesi ma poco 

dopo i borbonici lasciarono la città per l’avanzata di Garibaldi. Peppa ricevette la 

medaglia d’argento al valor militare e una pensione. 
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LAURA  SOLERA MANTEGAZZA (1813-1873) - Nata a Mila-

no,giovanissima sposò G.B.Mantegazza. Nel marzo 1848 durante le “5 

Giornate” si trovava a Milano con i figli ed è probabile che abbia co-

nosciuto Giuseppe Mazzini. Ma il suo impegno per la causa italiana si 

doveva manifestare meglio alcuni mesi dopo quando Garibaldi con al-

cuni seguaci che tentava di raggiungere la Svizzera, ebbe uno scontro 

armato con gli Austriaci. Laura, che si trovava nelle sua villa sul Lago, 

accolse e curò i feriti e “recuperò”  anche due disertori austriaci , 

cosa che le costò la visita da parte di una squadra austriaca. Nel 1850 

apre a Milano il primo “Pio Ricovero per bambini lattanti” di madri che 

non potevano accudirli. Ne seguì presto un altro con oltre 200 bambi-

ni. Nel 1859 durante la 2° Guerra di Indipendenza si occupa della cu-

ra dei feriti mentre poi comincia a raccogliere fondi per finanziare la 

Spedizione dei Mille. A Laura è stata intitolata via a Milano e Roma. 

TERESA CASATI CONFALONIERI— Figlia del conte Casati na-

sce a Milano nel 1787 ma a 6 anni perde la madre e viene mandata nel 

convento di S.Agostino. Nel 1806 durante una festa di beneficienza 

conosce il conte Federico Confalonieri con il quale si unisce in matrimo-

nio in ottobre 1807. Caduto Napoleone, nel 1815 vennero gli austriaci 

ma i Confalonieri non li accettarono e fuggirono da Milano verso la Sici-

lia. Nel 1820 Teresa entra nella “Carboneria” ma il suo salotto venne 

scoperto dalla polizia austriaca e Federico venne arrestato nel 1822 e 

condotto allo Spielberg. Teresa era disperata e scriveva al marito anche mes-

saggi in codice che vennero scoperti  dagli austriaci. Neppure dall’Imperatore 

Francesco I che l’aveva ricevuta riuscì ad ottenere la liberazione del marito. 

Teresa morì nel 1830 a 43 anni senza rivedere il marito. 

ADELAIDE  BONO CAIROLI(1806-1871) - Madre di 8 figli, di cui 3 

morti nelle lotte per l’unità d’Italia, Adelaide per tutta la vita fu impe-

gnata in attività patriottiche finanziando, tra l’altro giornali patriottici 

ed ospitando un salotto politico. Era in contatto con Mazzini e Garibal-

di, il quale fu aiutato anche economicamente nella spedizione  del 1867 

per liberare Roma, che però non riuscì e dove morì il suo figlio Enrico. 

Garibaldi scrisse di lei “ ...con donne simili una nazione non può morire” . 

Anche della spedizione di Garibaldi del 1861, quando l’eroe fu ferito ad  

Aspromonte fu lei l’artefice, su preghiera di Mazzini. Adelaide vive gli 

ultimi 2 anni della sua vita assistita dal figlio Benedetto ma continuando  

ad appoggiare la lotta patriottica. Purtroppo non farà in tempo a gioire 

della nomina del figlio Benedetto a Presidente del Consiglio, avvenuta 7 

anni dopo la morte della madre. 

LA CONTESSA DI CASTIGLIONE (ovvero:VIRGINIA OLDOINI) 

Nata a Firenze nel 1837, a 17 anni sposò il conte di Castiglione Tinella 

che favorì la sua introduzione alla corte dei Savoia dove ben presto di-

venne l’amante del Re Vittorio Emanuele II. Nel 1855 il cugino Cavour la 

inviò alla corte di Parigi per perorare l’alleanza con la Francia ma intanto 

divenne per un anno l’amante di Napoleone III. Il Piemonte ottenne 

l’appoggio della  Francia nella guerra di Crimea e nella Seconda Guerra 

d’Indipendenza. Ma dopo l’armistizio di Villafranca l’Imperatore trovò 

un’altra amante, la Walkewska, e Virginia, accusata di complotto 

dall’Imperatrice, fu espulsa. Tornò a Parigi nel 1862 ma ormai la sua 

“missione” era perduta. Si dice che abbia collezionato 43 amanti di cui 12 

contemporaneamente ma ognuno all’insaputa degli altri. Morì a Parigi nel 

1899 . 
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SABATO  17  DICEMBRE  2011  -  FATTORIA LA PRINCIPINA 

FESTA  DEGLI  AUGURI 
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“DIPENDENZE  GIOVANILI  E  GENITORIALITA‖ 

Conferenza organizzata dai Clubs  Lions e Soroptimist di 

Grosseto 

 Ne hanno parlato difronte ad un nutrito pubblico alla Fattoria La 

Principina il giudice Fabio Maria Gliozzi e Umberto Paioletti, Presi-

dente del CENTRO TERAPEUTICO RIABILITATIVO di VALLEROTANA ,una 

Comunità di Recupero per tossicodipendenti. Moderatore l‘avv. Carlo 

Valle. 

LA LEGISLAZIONE SULLE TOSSICODIPENDENZE 

 L‘argomento è trattato con particolare competenza e svolto in ter-

mini di facile accessività per gli ascoltatori dal Giudice Gliozzi, PM presso 

il Tribunale di Grosseto. Il percorso normativo per combattere le tossi-

codipendenze parte dal 1975 a seguito della Legge 22 dicembre 1975 n. 

685. Il criterio basilare previsto da quella legge per distinguere il consu-

mo personale, non punibile penalmente, dallo spaccio di sostanze stupe-

facenti, considerato reato, era quello del possesso di una  ―modica 

quantità‖ di droghe, requisito di non facile determinazione attesa la va-

rietà di sostanze e la loro diversa efficacia e purezza. 

 Dopo una serie di norme particolari, intervenne un Testo Unico ap-

provato su delega del Parlamento con il Decreto del Presidente della Re-

pubblica, il DPR n.309 del 9 ottobre 1990. Al criterio della modica quan-

tità fu sostituito quello  della ― Dose media giornaliera”. Ma anche la 

nuova norma non si presentò di facile attuazione soprattutto per la diffi-

coltà di determinare la ―purezza‖ della droga che comunque richiedeva 

un‘analisi di laboratorio. Questa legge sancì comunque la ―illiceità” per 

cui chi trovato in possesso di una dose media giornaliera era comunque 

soggetto ad una sanzione amministrativa (non penale come per gli 

spacciatori). 

 Ma il Referendum del 18 aprile ‗93 abrogò la legge 309 con conse-

guente caduta del divieto di drogarsi e della dose media giornaliera. Era 

quindi necessaria una nuova normativa che però giunse dopo 13 anni 

con la legge 21.2.2006 n.49, tuttora in vigore. 

 Il criterio basilare per la punibilità dell‘uso di droghe, senza distin-

zione fra leggere e pesanti è ora quello dell‘ uso non esclusivamente 

personale. Peraltro il possesso di una qualsiasi droga non comporta 

automaticamente l‘applicazione della sanzione penale o amministrativa 

40 



IL  CENTRO  TERAPEUTICO  RIABILITATIVO  DI  VALLERO-

Il  CENTRO è nato dalla volontà di alcuni genitori di figli tossicodipendenti che 

videro nelle comunità terapeutiche l‟unico modo per farli uscire dal tunnel della 

droga. Il primo passo fu la costituzione, nel 1982, dell‟ASSOCIAZIONE GENI-

TORI E VOLONTARI CONTRO LE DIPENDENZE da cui prese vita, qualche an-

no dopo, il CENTRO TERAPEUTICO RIABILITATIVO DI VALLEROTANA con 

sede in un piccolo casolare, ristrutturato con finanziamenti regionali, sulle colli-

ne a monte della strada dello Sbirro (Roselle) .  Il primo programma attivato 

era diurno nel senso che i ragazzi rimanevano al Centro dalle 8 alle 18 per poi 

tornare a casa. Ma ben presto furono avviati programmi residenziali per 
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Sopra: Il tavolo della conferenza con i relatori e i Presidenti dei Clubs 

organizzatori 
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Dynamo Camp a Limestre è il primo campo di terapia ricreativa in 
Italia, appositamente strutturato per i bambini con patologie gra-
vi, croniche o rare. 

Dalla sua istituzione nel 2007 Dynamo ha ampliato il suo program-
ma ogni anno per offrire ai bambini/adolescenti dai 7 ai 17 anni la 
possibilità di godere della vita concentrandosi sulle proprie capaci-
tà e non sui propri limiti. Oltre ai programmi giovanili, Dynamo 
prevede anche programmi specifici rivolti ai genitori e ai fratelli di 
questi bambini malati, coinvolgendo così tutta la famiglia che 
prende parte alle diverse attività. 

I programmi di terapia ricreativa per le persone affette da malattie 

SERVICE DISTRETTUALE  PER  L‘ACQUISTO DI UNA TENDA PER IL  
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ALCUNE  IMMAGINI  DA  SITO  INTERNET  DI  DYNAMO 
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La  festa  di Carnevale era finalizzata alla raccolta 

fondi per l’Ospedale Pediatrico della dott.sa Perna 

54 



55 



56 



57 



58 



59 



60 



61 



62 



63 



 Il nostro socio Franco Esposito è un personaggio singolare. Anche se con 

metà sangue maremmano (la madre era di Vallerona), è nato, cresciuto e vissuto a Napoli 

e per questo è ritenuto da tutti un napoletano  verace… Verace? Ma quando mai!? direbbe Totò, il principe napoletano, princi-

pe dei napoletani. Franco non beve caffè, non porta addosso cornetti e amuleti e non si spaventa se un gatto nero gli attraver-

sa la strada,  non gioca i numeri al lotto, non canta romanze o canzoni d‟amore,  e quindi che napoletano è? Di Napoli e della 

napoletanità  però ha tutto, tanto da essere considerato appunto “ verace”, in particolare dagli stessi amici napoletani che lo 

chiamano Ciccio. E anche se lo nega, asserendo che il calcio non gli piace e non lo entusiasma (sarà anche vero, ma di calcio ne 

capisce, eccome!), a chi lo conosce bene non sfugge la sua simpatia “p‟ „o ciuccio”, il Napoli, appunto. 

 La sua passione il giornalismo, il suo mondo lo sport. Il suo amore il pugilato. 

 Ha esordito come giornalista giovanissimo. A 12 anni (non è un refuso, proprio a 12 anni) scriveva già di pugilato sulla 

rivista “Boxering” e solo il distributore sapeva l‟età del cronista che firmava gli articoli col nome di Franco Esposito.  Nel 

1956, quando era ormai quattordicenne, il procuratore del mitico Mario D’Agata, il piccolo peso piuma sordomuto, chiese al 

distributore di Boxering di fargli conoscere il giornalista Franco Esposito perché lo voleva con sé a Parigi dove D‟Agata avreb-

be difeso il titolo mondiale. Quando si trovò davanti uno scugnizzo esile e magro con i pantaloni corti, il procuratore, sorpreso 

e incredulo, alla fine insistette nel suo proposito, ma non se ne poté fare nulla, perché il giornalista era minorenne e per 

l‟espatrio occorreva il permesso del padre, permesso che non fu accordato. 

 Provate a chiedergli di Marconi, Polidori, Zanaboni, Baccheschi, i nomi più noti 

dei campioni cresciuti nella mitica Pugilistica Grossetana, quando Grosseto 

era una delle capitali della nobile arte sportiva,  e vedrete che ne sa molto più 

lui di noi grossetani. 

 

 Nella sua lunga carriera, che lo ha visto redattore sportivo e inviato di te-

state come Il Mattino di Napoli, il Corriere dello Sport e altri, ha partecipato 

personalmente a cinque edizioni dei Giochi Olimpici e a cinque campio-

nati mondiali di calcio, oltre a tanti altri campionati del mondo di varie disci-

pline sportive, tra cui l‘ultimo campionato mondiale di nuoto in Cina, ha 

scritto di tutto su tutti gli sport con due sole eccezioni: il baseball e l‘hockey su 

ghiaccio. Due piccole lacune che non è detto che non vengano presto colmate. 

 Ha vinto numerosi premi per i suoi articoli, saggi e libri. Di libri ne ha scrit-

ti sei, tra cui sono da ricordare ―Una vita di sogni e di pugni” e “I giganti 

del nuoto‖, scritti a quattro mani con Marco Lobasso, e ―I Giganti del Mare‖ 

finalista al premio Bancarella Sport 2011. Per le edizioni Absolutely Free 

(Nomen omen!) è appena uscita la ristampa del suo ultimo libro: “Testa Alta 

Due piedi, storie di calciomercato quando non c’erano i procuratori e i 

cellulari non erano i telefonini”. Un libro tutto da leggere, piacevole, divertente che è stato selezionato 

per il  premio “Bancarella Sport 2012” che avrà luogo a luglio e sarà destinato a ripetere il successo dei precedenti libri che 

hanno vinto di tutto: solo per ricordare i più recenti, il “Premio Goggioli” e  il “Premio Coni 2011”. 

 Questa volta il successo sarà sicuramente maggiore perché il libro parla di calcio. Ad essere precisi  non parla di cal-

Sul  libro di Franco Esposito “TESTA  ALTA  DUE  PIEDI”  

 la presentazione di GIULIANO   PARLANTI  
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 Non è un romanzo, e nemmeno un saggio. È un libro di racconti. Storie 

vere, anche se al limite del surreale, ma si sa che spesso la realtà supera la 

fantasia e talune storie raccontante da Franco, ripeto storie vere e documenta-

te, superano l‘immaginazione, sembrano quasi degli sketch comici, da comme-

dia all‘italiana, come quello del Comandante Lauro che trasforma un pac-

chetto vuoto di sigarette in uno cheque da 55 milioni, o Anconetani, il 

singolare Presidente del Pisa, che prende a schiaffi – molla letteralmente un 

ceffone a Ferlaino, presidente del Napoli – per errore, per un lapsus, per aver 

frainteso un nume: Braglia invece di Braida. 

 L‘epopea romantica del calciomercato dagli anni cinquanta agli ottanta e 

dintorni, quando non c‘erano ancora i procuratori, ma i cellulari sì, c’erano 

ed entravano anche in azione spesso, ma non erano i telefonini… è una epopea 

rivissuta attraverso la narrazione di episodi, di alcune storie emblematiche, leggendo le quali non si può fare a meno di prova-

re una certa nostalgia per un mondo che non c‟è più. Tutto il mondo del calcio, non solo quello del calciomercato che ne è una 

parte integrante e significativa, è cambiato, si è trasformato (ciascuno giudichi se in meglio o in peggio); di pari passo è cam-

biata e si è trasformata la società. Il calcio è la perfetta metafora del nostro mondo, del nostro vivere, perché è   – volenti o 

nolenti – parte della nostra vita. 

 Cartellino rosso, entrata a gamba tesa, rifugiarsi in corner, assist, autogol, sono tutte espressioni frequenti nel  lin-

guaggio comune; lo stesso termine ”calciomercato”  lo abbiamo sentito di recente riferito al poco edificante spettacolo di 

alcuni parlamentari oggetto di  “ingaggio” da parte “squadre” politiche antagoniste. 

 Non ci deve quindi meravigliare che leggendo e divertendoci con le storie del calciomercato narrate da Franco, finia-

mo poi per interrogarci su quanto il boom economico, la crescita del benessere in Italia abbiano contribuito a cambiare il mon-

do del calcio. O forse è stato il calcio a cambiare e condizionare i nostri costumi? Con la crescita economica e delle disponibi-

lità finanziarie, sono cresciute le follie del calciomercato. Il calcio è diventato un business talmente potente, capace di muo-

vere capitali talmente ingenti, direttamente e indirettamente (si pensi alle televisioni) da non poter non condizionare l‟intera 

nostra economia e, di conseguenza, la nostra società, i nostri costumi, i nostri valori, il nostro agire. E infatti sta condizionan-

do la nostra vita. Infatti anch‟io ogni sabato mi trovo insieme a Franco allo stadio, o davanti alla tv, a vedere le partite del 

Grosseto. 

 Il libro è in vendita al prezzo di € 15 presso la libreria Guastini. 
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I  RELATORI  LIONS 

 

 

VINICIO  SERINO 

 

PAOLO  PISANI 

 

MAURO  CARRI 
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CONVEGNO  LIONS  CLUBS GROSSETO 31 MARZO 2012 

 

SINTESI PER ESTRATTI DELLA RELAZIONE DI MAURO CARRI SUL TEMA: 

INFRASTRUTTURE PER LA MAREMMA TRA SVILUPPO ECONOMICO E 

SOSTENIBILITA‘ 

  

 Nella impossibilità di riportare per intero la re-

lazione del nostro socio Mauro Carri, ma nel con-

tempo per evidenziare tutti gli aspetti trattati dal 

relatore sulla situazione economica della Provincia 

di Grosseto, un territorio di 4500 kmq che rappre-

senta il 20% di quello toscano con appena il 5% 

della popolazione,  ne trascriviamo ampi stralci, i 

più significativi per ognuno degli aspetti esamina-

ti. 

 

 DIGITAL DIVIDE (o DIVARIO DIGITALE tra chi 

ha accesso alle tecnologie informatiche e chi ne è 

escluso) 

 

 “Tuttora si evidenziano difficoltà di linguaggio tra le attività economiche 

e la Pubblica Amministrazione, nonché le stesse imprese ed altri attori titolari 

di particolari competenze .  

 Questo deve condurre a continuare in un piano d‟interventi per superare il 

digital divide, dotando la nostra Provincia di banda larga, che possiamo annove-

rare tra le infrastrutture vitali e compatibili per una sostenibilità responsabile. 

 Il progetto è avviato,ma occorre ancora promuovere la cultura  digitale 

per un utilizzo avanzato della  banda larga,nella convinzione che è anche con i 

servizi innovativi  che  potremo consolidare la nostra economia,con particolare 

riferimento al sistema turistico della Maremma.” 

 

 ENERGIE  RINNOVABILI  
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 PORTUALITA’ 
 L‘economia del mare e‘ una delle migliori opportunità per la 

terra di Maremma, le infrastrutture portuali e quelle ad esse colle-
gate -  tra cui aree per rimessaggio,produzione ed assistenza per 

navi,imbarcazioni o natanti - sono indispensabili per rispondere 
alle domande del mercato. 
 Dovremo ritenere il ruolo delle infrastrutture portuali quale 

fattore di attrazione  e localizzazione di iniziative imprenditoria-
li,per questo sono indispensabili rapide approvazioni ed adozioni 

dei piani regolatori dei porti,con l‘eventuale ampliamento degli e-
sistenti in correlazione alle esigenze di sviluppo della filiera pro-

duttiva nonché  dell‘accessibilità ai sevizi, che permettano anche 
un collegamento  con le  aree non costiere della Maremma gros-

setana. 

 

 AEROPORTO 
 La nostra aerostazione rimane un‘ interessante infrastruttura  

al servizio del territorio provinciale,risultando potenzialmente 

complementare soprattutto allo sviluppo turistico .Purtroppo la 

sua collocazione all‘interno dell‘aeroporto militare impone partico-

lari limitazioni derivanti da necessità logistico - operative del 4° 

Stormo,a cui deve essere rivolto il nostro più ampio consenso ed 

apprezzamento 

 Questo binomio: militare e civile ,se  ha comportato  partico-
lari facilitazioni nell‘uso della pista  e nella sinergia di alcuni servi-

zi, subordina la piena operatività della SEAM spa ad esigenze su-
periori di difesa militare.  

 Dobbiamo solo guardare al futuro perché Grosseto necessità 
ancora di un suo aeroporto da inserire in segmenti di trasporto 

charter per scopi turistici,attratto dal nostro brend Maremma e 
dobbiamo auspicarne - come programmato dalla stessa società di 

gestione - anche un uso per trasporto commerciale e di beni.  

 POLO  FIERISTICO 
 Dobbiamo considerare il polo fieristico di Braccagni  una valida infrastrut-

tura che completa le attività di scambio commerciale  con  il progetto di valo-

rizzazione del marchio Maremma.  

 Lo stato attuale è frutto di una lunga e positiva evoluzione che prese ori-

gine  dal Comitato Fiera del Madonnino ,esperienza pilota e pionieristica,ma che 

pose le basi per l‟attività di promozione oggi gestite da  Grosseto Fiere SPA. 

 Appare comunque necessaria una maggiore attenzione anche  della Regione 

Toscana per le politiche promozionali a favore della Maremma,consapevoli della 

concorrenza che altri importanti e qualificati Enti fieristici toscani stanno e-
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 Purtroppo nell‘attualità  la presenza universitaria in Maremma 

sconta una serie di difficoltà derivanti soprattutto da una drastica 
riduzione di risorse,da una riorganizzazione dovuta alla riforma 

nazionale che comporta,oltretutto, profonde rimodulazioni dei  i 
centri decentrati rispetto alle sedi delle città universitarie. 

 

 RETE STRADALE E VIABILITA’ 
 Attualmente l‘indice di dotazione infrastrutturale  della Ma-
remma  per la rete viaria,presenta uno dei maggiori punti di de-
bolezza rispetto al contesto regionale e nazionale . 

 La E 78 Grosseto – Fano assume nel contesto territo-

riale provinciale e per la Toscana Sud una grande importanza 
strategica, perché, come noto, costituisce un indispensabile colle-

gamento trasversale  tra le città di Grosseto e Siena ma anche di 
altri capoluoghi di Provincia  e le città di  Urbino e Fano nelle Mar-
che e mette in connessione trasversale  gli importanti assi viari 

del Paese tra cui l‘Aurelia,la futura Autostrada Tirrenica, la E 45 e 
quant‘altro . 

 E‘ stato ufficialmente dichiarato  che con l‘inizio dell‘estate 
dovrebbero partire i lavori  nel grande lotto centrale ma che non 

sono- al momento -  previsti altri finanziamenti per il totale com-
pletamento dell‘arteria  che attraverserà la nostra Provincia.  

 Adesso alcune riflessioni sull’Autostrada Tirrenica  
Livorno – Civitavecchia. Questa opera  - tolto qualche di-

stinguo da parte degli ambientalisti tradizionalisti e forze politiche 

minoritarie - è considerata di interesse strategico provinciale re-
gionale, nazionale ed europeo , da tutte le Istituzioni pubbliche e 

le Organizzazioni di rappresentanza  della comunità grossetana, 
nonché dalla stessa  Regione Toscana.  

 Dopo circa quaranta anni  oggi non  è  in discussione  la re-
alizzazione dell‘Autostrada, o meglio del suo ricongiungimento, 
ma il suo tracciato. Occorrerà trovare una plausibile soluzione  

su opere compensative e viabilità di connessione per il collega-
mento delle strade vicine,ma anche un esonero  dal pedaggio per 

i residenti  su preordinate percorrenze ,agevolazioni per i pendo-
lari e quant‘altro. 

 CONSIDERAZIONI FINALI 
 Importante ,per il sostegno  all‘Artigianato ed all‘Industria, è 

anche la rete delle aree per insediamenti produttivi , con poten-
zialità di costituzione attraverso un‘urbanistica certa ed adattabile 

alle necessità degli investimenti economici,così pure dobbiamo 
osservare favorevolmente  il concretizzarsi del Polo agroindustria-

le sul quale concentrare infrastrutture  indirizzate alla ricerca co-
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Con la presente vi ricordo inoltre  che in data 22 APRILE 2012 si 

terrà a Firenze il  

LIONS  DAY 

 

PROGRAMMA 

 

-Partenza in bus di linea da Grosseto: presso FF.SS: ore 7.50 

 

-Arrivo previsto a Firenze: ore 10.00 

 

-Dalle ore 10.30 alle ore 12.30: Lions Day, Piazza della Repubbli-

ca e dintorni 

 

-Dalle ore 13.00 alle ore 14.30: Pranzo (se possibile presso il Cir-

colo Ufficiali di     Firenze, per questo è opportuno sapere il nume-

ro preciso dei partecipanti) 

 

-Dalle ore 15.00 alle ore 18.00: Fiera Internazionale 

dell‘Artigianato, Fortezza da Basso 

 

-Rientro a Grosseto in bus di linea: ore 19.05 

 

E‘ necessario comunicare al Segretario del club la propria adesio-

ne all‘iniziativa entro e non oltre GIOVEDI 19 APRILE 2012. 

22 aprile  2012   -    FIRENZE 
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Per la manifestazione del LIONS DAY sono stati forniti al  

Distretto alcuni dati con delle foto per illustrare sinteti-

camente la storia e le attività del nostro CLUB. Nella pa-

gina seguente  

riportiamo le notizie inviate (ma non le foto) sulla base 
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STORIA  DEL  CLUB 

 Il LIONS  CLUB  GROSSETO è stato costituito nel mese  di dicembre 

del 1956, uno fra i primi  50 in Italia, ed ha ottenuto la CHARTER  il 27 aprile 

1957. Ciò significa che quella attuale è la sua 55° annata sociale. L’ultimo dei 

soci fondatori, Luigino De Dominicis, è venuto a mancare il 18 febbraio 2007, 

pochi giorni prima del 50° anniversario della charter mentre l‟arch. Mario San-

tini, entrato nell‟a.l. 1959/‟60, è attualmente il socio più “anziano”. Sono stati 

44 i Presidenti che si sono avvicendati alla guida del Club in quanto alcuni hanno 

“coperto” più annate, compreso l‟attuale presidente, Giuliano Perosi, che è al 

suo 3° mandato (dopo le annate 1971/72 e 1995/96). Nella storia del Club oc-

corre ricordare in particolare l‟annata della “crisi” interna, quando, a causa di 

una iniziativa di un gruppo di soci tendente a costituire una posizione di con-

trollo personalizzata, la maggioranza dei soci decise lo scioglimento del sodali-

zio. Era l‟anno 1995 ma subito dopo il Club si ricostituì con il riconoscimento 

dell‟anzianità pregressa e l‟aggiunta del termine “HOST” nella denominazione 

per distinguersi dall‟altro Club cittadino nel frattempo costituito dai vecchi 

soci “tranfughi”.  Negli anni del nuovo secolo il Club si è trasferito dalla sua se-

de storica dell‟Hotel Lorena, chiuso per restauro, nell‟Hotel Airone, in via Se-

nese, sempre a Grosseto. A partire dall‟annata 2005/‟06 il Club redige e stam-

I  SERVICES  PIU‟  SIGNIFICATIVI 

- Contributo in favore dell‟Ospedale Pediatrico di Kimbondo, in Congo, fondato 

e retto dalla Dott.sa Laura Perna (ogni anno da oltre 10 anni) 

-  Concorso Internazionale “A.Scriabin” per giovani pianisti con premio per i 

vincitori 

-  Contributo per la “Ippoterapia” per ragazzi con problemi fisici organizzato 

dalla CRI 

-  Concorso “Palmiero Giannetti” per allievi della Scuola di Musica di Grosseto 

- Consegna Carrozzine J.O.B per disabili per accedere al mare a Marina di 

Grosseto 

-  2007:Spettacolo teatrale (Commedia “Harvey) pro service lotta alla cecità 

(Sight Firts ) 
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LIONS CLUB GROSSETO HOST 

Annata Lionistica 2011-2012 

PRESIDENTE: GIULIANO PEROSI 

 

Carissimi Amici Soci LIONS, 

 

Vi comunico con la presente la convocazione dell‘ 

 

ASSEMBLEA ORDINARIA  PER IL RINNOVO DELLE CARICHE SO-

CIALI 

ANNNATA LIONISTICA 2012-2013 

 

 che si terrà presso l' Hotel Airone il giorno 

 

26 aprile 2012 alle ore 17.30 in prima convocazione e alle ore 20.30 

in seconda convocazione. 

In allegato, le candidature proposte dalla commissione all'uopo nomina-

ta. 

ESSENDO NECESSARIA LA MAGGIORANZA DEI SOCI, SIETE INVITATI CAL-

DAMENTE  A NON MANCARE. 

In caso di assenza è comunque gradita nonchè opportuna la comunica-

zione della suddetta entro e non oltre il 23 Aprile 2012. All’assemblea 

farà naturalmente seguito la consueta conviviale. 

Durante la serata sarà posta a votazione la seguente proposta di ingres-

so nel club di un eventuale nuovo socio, già accettato all‘unanimità dal 

Consiglio Direttivo: 

-DOTT. ANTONIO LEONE, nato a Cerignola (FG) il 1/1/1960 e resi-

dente a Grosseto in Via Stato D’Israele, 56. Laureato in Medicina e Chi-

rurgia presso l’Università degli Studi di Perugia nel 1991, nel 1999 si 

specializza in Ortopedia e Traumatologia presso l’ Università degli 

Studi di Siena. Dal Marzo 2002 è Dirigente Medico di I° livello presso il 

reparto di Ortopedia e Traumatologia dell’Ospedale Misericordia di 
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Massimo Felicioni 

Come Presidente  

Della Commissione 

Elettorale visti i 

Risultati del voto 

Annuncia la elezione a 

Presidente del Club per 

l‘annata 2012-2013 di  

Bernardino 

TARTAGLIA 
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GROSSETO  12  MAGGIO  2012 

 

Antonio Ordini era nel CLUB   
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Michele  FERRARO, in qualità di SPONSOR, da inizio alla cerimonia 

di investitura del nuovo socio , il dott. ANTONIO  LEONE, a segui-
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La  cerimonia di investitura del nuovo socio Antonio Leone, accompa-

gnato dalla Signora Serena Petrillo, si è conclusa con il mazzo di fiori of-

ferto da Paola Perosi e il Guidoncino del Club con la stampa del cinquan-

tenario di Edo Cei consegnati dal Presidente  
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SABATO  19  MAGGIO  FATTORIA  LA  PRINCIPINA 

 

CONFERENZA  “ LO  YOGA  DELLA  RISATA” 
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DOMENICA  27  MAGGIO  2012  -  FOLLONICA 
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MODERATORE  DEL  CONVEGNO 

 

Lion  MAURO  CARRI  -  L.C. GROSSETO  HOST 
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FATTORIA LA PRINCIPINA—Sopra:  Il momento dell‘aperitivo 

Sotto: il momento dell‘ascolto degli inni (cinese-americano-europeo-italiano) 
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PASSAGGIO DELLA CAMPANA AL LIONS GROSSETO HOST 

BERNARDINO TARTAGLIA  SUBENTRA A GIULIANO PEROSI 

La cerimonia che segna l‟inizio del 56° anno di vita del Club Lions più anziano della no-

stra Provincia si è svolta alla Fattoria La Principina. Il presidente in carica, Giuliano  Perosi, al 

suo 3° mandato dopo le annate 1971/72  e 1995/96, ha consegnato distintivo e martelletto al 

nuovo Presidente che resterà in carica per un anno. 

Bernardino Tartaglia, nato ad Avellino nel 1964, di professione Medico Chirurgo Oftal-

mologo all‟Ospedale di Grosseto, è padre di un ragazzo di 13 anni, Antonio Giulio, che attual-

mente frequenta la Scuola Media. In qualità di medico oculista ha partecipato ad iniziative u-

manitarie sia in Italia, a Nomadelfia, che all‟Estero, in Albania, in Ecuador e Bolivia. 

Entrato a far parte della compagine sociale del Club 4 anni fa , Tartaglia  negli ultimi 3 

anni ha svolto egregiamente le funzioni di segretario e nell‟ultimo anche quella di Vice Presiden-

te. 

Ma il nuovo Presidente del Lions Club ha pure un‟altra passione, “inconfessata” dice lui,    

ed è per il Teatro. E‟ stato il prof. Fabio Cicaloni, docente presso la Scuola di Musica “Santa 

Cecilia” di Castiglione della Pescaia a volerlo nella “Compagnia Teatrale dei Soliti Ignoti” della 

nostra Città.  Con lo spettacolo !”Tanti Amanti…c‟era una volta la Rivista”  andato in scena lo 

scorso febbraio nella “SALA VANNUCCINI” sotto la Chiesa della Sacra Famiglia in via Inghil-

terra e organizzato dai Clubs Lions della Maremma per la raccolta di fondi per fini umanitari, la 

Compagnia ottenne un notevole successo di pubblico. 

Per quanto riguarda il programma degli interventi umanitari per la prossima annata, il 

neo Presidente Tartaglia ha già confermato l‟impegno per i “services!” tradizionali (Ospedale 

Pediatrico della dott.sa Perna in Congo, Cani Guida , lotta alla cecità nel mondo, calamità natu-

rali come alluvioni e terremoto) oltre a quelli che saranno concordati con il Governatore di-

strettuale della Toscana che sarà in visita al Club nel prossimo settembre. 

A parte si inviano immagini. 

                                                                       Fernando Marioni 
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Passaggio di consegne al Lions Club Grosseto Host 

Venerdì 29 Giugno 2012 10:10 | |  

Condividi  
Bernardino Tartaglia è il nuovo presidente 

di Rossano Marzocchi 

 
 

Grosseto: Un’annata sociale dedicata prevalentemente ai “services”, ovvero alle attività di 

servizio in favore delle popolazioni. Questa è stata l’impronta che il dottor Giuliano Perosi, 

presidente del Lions Club Grosseto Host, ha dato quest’anno all’associazione e che ha rias-

sunto recentemente nel bilancio conclusivo di fine stagione. 

“Mi dispiace che sia terminata, ciò che ho fatto l’ho fatto volentieri e con passione” ha detto 

Perosi nel corso del passaggio della campana, ovvero lo scambio di consegne alla dirigenza 

del club, di fronte ai numerosi soci ed ospiti presenti alla conviviale. 

Volendo tracciare un consuntivo sulla trascorsa attività si può dire che sin dall’insediamento 

Perosi ha messo in atto il suo spirito solidale aderendo all’invito del Governatore del Di-

stretto nella ricerca di fondi per il Dynamo Camp, ovvero un centro di accoglienza nei pres-

si di Pistoia bisognoso di strutture mobili, onde poter offrire a bambini e ragazzi affetti da 

patologie gravi o croniche l’opportunità di trascorrere un periodo di svago in un ambiente 

protetto, nel quale sia garantita l’assistenza medica e la supervisione del personale. Per que-

sto scopo ha raccolto fondi organizzando, con i club della zona, uno spettacolo alla parroc-

chia della Santa Famiglia di Grosseto avvalendosi della disponibilità della Compagnia Tea-

trale dei Soliti Ignoti. 

Interventi economici in favore degli alluvionati della Lunigiana, la raccolta degli occhiali 

usati, il contributo per cani guida per i non vedenti, per l’ospedale pediatrico della dottores-

sa Perna in Congo, per l’ippoterapia della Croce Rossa, per i terremotati dell’Emilia, sono 

stati gli altri atti concreti che hanno contraddistinto l’annata di Perosi. Ecco, questo è Lions 

Club, quello che riesce a trasformare il piacere di stare insieme in gesti di vera solidarietà. 

Un convegno su “Dipendenze giovanili e genitorialità”, tematica affrontata congiuntamente 

dal Grosseto Host e dal Soroptimist Club, a cui hanno partecipato come relatori il dottor 

Fabio Maria Gliozzi Procuratore generale della Repubblica a Montepulciano, lo psicologo 

Umberto Paioletti, direttore della Comunità di Vallerotana e l’avvocato Carlo Valle. 

“Le origini, lo sviluppo sociale, economico e culturale della provincia di Grosseto e le sue 

prospettive future” è stato un altro appuntamento, organizzato in interclub, che ha contrad-

distinto l’annata di Perosi, come la performance del giornalista del Messaggero e attuale 

Parlamentare europeo, Antonio Finotti Panini, che ha recitato “Le confessioni di Cristoforo 

Colombo nel viaggio di ritorno”. 

Continua alla pagina successiva 
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La festa della Charter, tesa ricordare l’anniversario di fondazione del Club, ha infine avuto 

un taglio interculturale grazie ad un excursus poetico e un accompagnamento musicale, inti-

tolato “A spasso tra i versi dalla Campania alla Maremma”, da parte del dottor Bernardino 

Tartaglia, che ha letto alcuni brani di autori e poeti delle varie regioni. Al dottor Bernardino 

Tartaglia (nella foto), a cui Perosi ha consegnato la campana, l’impegno di guidare il Club 

nella prossima annata e c’è da ritenere, visto l’entusiasmo, la passione e anche la giovane 

età, che lo farà egregiamente. 
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